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■  I Su-22M4 polacchi 
 
■  NATO: inaugurato il sito Aegis 
    Ashore in Polonia 
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    stealth J-35
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3636    GLI ABRAMS IN UCRAINA 

di Bohdan Kovalchuk 
   
Con 49 M1A1 in procinto di essere donati dall’Australia e 31 esemplari 
già forniti dagli Stati Uniti a partire dal settembre 2023, facciamo il 
punto sulle configurazioni adottate da questi carri armati e sulla loro 
resa in battaglia nello scontro con le forze russe.  
 

4646   I SEMOVENTI RUOTATI DI ARTIGLIERIA 

di Daniele Guglielmi 
   
Conosciuti anche con il vecchio nome di autocannoni, questi veicoli da 
combattimento sono fra i più prodotti e apprezzati negli ultimi anni 
grazie alle prestazioni fornite negli impieghi operativi, in particolare 
durante il conflitto in Ucraina. 
   

5656    LA MARINA MILITARE EGIZIANA 

di Daniele Guglielmi 
   
Quella del Paese nordafricano, che la geografia e la storia 
investono di un ruolo cruciale nel Mediterraneo orientale, è una 
forza navale che unisce vecchissime e obsolete unità ad altre di tipo 
moderno e potentemente armato, con l’incarico di sorvegliare due 
bracci di mare strategici. 
 

6464   IL VEICOLO DA COMBATTIMENTO TYPE 24 

di Cristiano Martorella 
 

La Forza Terrestre di Autodifesa del Giappone si doterà di un nuovo 
Infantry Fighting Vehicle, sviluppato da Mitsubishi Heavy Industries 
con fondi propri, che dovrebbe colmarne alcune lacune in termini di 
mobilità nell’ottica di una “dynamic joint defense force”.  
 

6666    CRUZEX 2024 

dal nostro inviato Andrea Avian 
 

A sei anni dalla precedente edizione, si è svolta a novembre nel Rio 
Grande do Norte l’esercitazione aerea più importante del Sud 
America, che ha segnato il debutto operativo del più moderno 
caccia della Força Aérea Brasileira: l’F-39 Gripen. 
 

7070    GLI ULTIMI FITTER IN EUROPA 

di Andrea Avian 
 

Efficaci e robusti, i Su-22M4 polacchi sono in servizio ormai da 40 
anni e, nonostante gli aggiornamenti ricevuti, dovranno presto 
lasciare il posto ai nuovi F-35A. 
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Il Remote Controlled Howitzer 
155 (RCH 155) di KNDS 
Deutschland è armato con un 
obice da 155/52 mm a controllo 
remoto, impiegabile anche in 
movimento e senza che 
l’equipaggio debba uscire dallo 
scafo. Secondo quanto indicato 
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artiglieria mobile.
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a seconda presidenza Trump non sarà 
semplicemente la replica della prima. 

Durante il mandato 2017-2021 il Tycoon era 
stato in qualche modo limitato nei suoi ecces-
si dal sistema di “check and balance” e dal fat-
to che la gran parte del personale politico sta-
tunitense, a prescindere dall’affiliazione di 
partito, si era dimostrata fedele alle istituzio-
ni anche in situazioni estreme come l’assalto 
al Campidoglio del 6 gennaio 2021, ispirato 
dallo stesso Trump, il quale non riconosceva 
la sconfitta elettorale. Questa volta lo scena-
rio sarà molto diverso perché nel corso degli 
ultimi quattro anni il Partito Repubblicano è 
stato ampiamente “epurato” dalle fronde 
non trumpiane e le elezioni sono andate così 
bene per questo rinnovato “Great Old Party” 
da garantirgli, oltre alla presidenza, anche il 
pieno controllo del Senato e una larga mag-
gioranza alla Camera.  
Fortemente determinato a non subire vincoli 
di sorta, Trump ha già preannunciato un’appli-
cazione senza precedenti dello spoil system 
per eliminare quelli che ha definito “rogue bu-
reaucrats” (burocrati canaglia) secondo un 
piano che prevedrebbe la sostituzione, con 
personale a lui fedele, di circa 50.000 funzio-
nari pubblici (su un totale di 2 milioni) con in-
carichi di alto e medio livello, così scardinando 
l’attuale sistema meritocratico. La sua squa-
dra di governo sarà formata da persone che 
offrono a lui, come uomo e leader, una fedeltà 
totale, probabilmente ponendola al di sopra 
di quella che devono all’istituzione che rap-
presentano e agli stessi Stati Uniti. Essendo 
questo il principio su cui si basano le scelte di 
Trump, non stupisce se, ad esempio, il nuovo 
Segretario della Difesa sarà Pete Hegseth, 
l’ex conduttore televisivo di Fox News che 
con la sua trasmissione ha sempre sostenuto 
a spada tratta The Donald anche in merito ai 
numerosi processi penali e cause civili avviati 
a suo carico (per la maggior parte ancora in 
corso e dunque destinati a essere congelati, 
tranne quello relativo alla pornostar Stormy 
Daniels, per il quale è stato condannato per 
tutti i 34 capi d’accusa, ma che non lo vedrà 
scontare la relativa pena, peraltro ancora da 
definire). Con Hegseth a capo del Pentagono 
si prevedono grandi purghe anche tra i vertici 
delle Forze Armate statunitensi, per condur-
re efficacemente le quali è già stata ipotizzata 
la creazione del “Warrior Board”, un comitato 
di ex-ufficiali di provata fede trumpiana che 
avrebbero l’incarico di proporre al Presidente 
la rimozione degli ufficiali di alto rango che ri-
tiene “non adatti al comando”, ovvero non 
sufficientemente fedeli a Trump.  
Ex comandante di plotone di fanteria nella 

Guardia Nazionale del Minnesota e nell’US Ar-
my, Hegseth non ha né esperienza di coman-
do ad alto livello né esperienza politica, ma ha 
convinzioni ben radicate. Secondo lui le Nazio-
ni Unite sono un’organizzazione che “porta 
avanti in modo aggressivo un programma an-
ti-americano, anti-israeliano e anti-libertà”, e 
le Forze Armate statunitensi dovrebbero 
ignorare le convenzioni di Ginevra e qualsiasi 
legge internazionale che regola la condotta 
della guerra, per diventare una forza “spieta-
ta”, “intransigente” e    , orientata a “vincere le 
nostre guerre secondo le nostre stesse rego-
le”. Fondamentalista cristiano con forti lega-
mi con la chiesa nazionalista cristiana del-
l’Idaho (che mira a trasformare gli USA in una 
teocrazia) e con la Christ Church del pastore 
Doug Wilson (il quale ha congregazioni in tutti 
gli Stati federati e spinge per una maggiore 
“cristianità” nella sfera pubblica) è convinto 
che gli Stati Uniti in campo militare dovrebbe-
ro dare l’assoluta priorità al sostegno a Israe-
le (“noi cristiani – insieme ai nostri amici ebrei 
e al loro straordinario esercito in Israele – 
dobbiamo impugnare la spada dell’america-
nismo impenitente e difenderci (…) Per noi 
crociati americani, Israele incarna l’anima 
della nostra crociata americana: il ‘perché’ 
del nostro ‘cosa’”, ha affermato), mentre 
l’Alleanza Atlantica andrebbe sostanzial-
mente ignorata (“La NATO non è un’alleanza; 
è un accordo di difesa per l’Europa, pagato e 
sottoscritto dagli Stati Uniti  (…) La difesa 
dell’Europa non è un nostro problema. La NA-
TO è una reliquia e dovrebbe essere demolita 
e ricostruita affinché la libertà possa essere 
veramente difesa”).  
Anche i futuri Segretario di Stato (Marco Ru-
bio) e Consigliere per la Sicurezza Nazionale 
(Mike Waltz) non vedono l’Europa come una 
priorità, ritenendo necessario concentrare gli 
sforzi sul contenimento della Cina. 
Con queste premesse appare evidente che, 
volenti o nolenti, gli europei dovranno trovare 
il modo di farsi totale carico della propria si-
curezza, accettando finalmente l’idea di non 
poter più contare sulla solida protezione ga-
rantita dagli Stati Uniti fin dalla della Seconda 
guerra mondiale.  
Trump ha promesso di far terminare la guer-
ra in Ucraina in tempi rapidissimi, il che signifi-
ca che probabilmente Washington cercherà 
di forzare Kyïv ad accettare una dolorosissi-
mo compromesso e Mosca ad “accontentar-
si” delle conquiste territoriali finora ottenute. 
Secondo quanto rivelato dal Washington 
Post, il piano di Trump prevederebbe un con-
gelamento del conflitto con la demilitarizza-
zione dell’Ucraina e la sua sicurezza garantita 

La sicurezza europea nella seconda era Trump
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da peacekeeper europei, oltre al rinvio di 20 
anni dell’adesione di Kyïv alla NATO. Tuttavia, 
un piano simile appare difficile da accogliere 
per entrambi i contendenti e, se da un lato 
Washington può forzare la mano a Zelens’kyj 
con la cessazione dell’invio degli aiuti militari 
che porterebbe il paese invaso a una inevitabi-
le capitolazione, a meno di un’improbabile 
raddoppio degli aiuti europei, dall’altro non 
possiede lo stesso potere di persuasione nei 
confronti di Putin, al quale potrebbe offrire in 
cambio soprattutto la fine delle sanzioni 
americane, le quali però non sono così doloro-
se per la Russia, che per ovvie ragioni geo-
economiche soffre molto di più quelle euro-
pee. Per lo Zar avrebbe molto più senso, inve-
ce, incrementare lo sforzo bellico fino a co-
stringere Kyïv a una resa incondizionata, 
evento che, unito a un disimpegno statuniten-
se dal Vecchio Continente, avrebbe un effetto 
dirompente anche nelle dinamiche europee. 
In quel caso Mosca si imporrebbe come po-
tenza egemone nell’Europa Orientale, arri-
vando a esercitare la propria attrazione gra-
vitazionale su un numero crescente di paesi 
europei nei quali crescono i partiti che guarda-
no con simpatia alla Russia putiniana, in certi 
casi arrivando al governo (l’Ungheria di Orban 
è l’esempio più evidente, ma non l’unico). Sot-
to una tale pressione, il progetto dell’Unione 
Europea potrebbe in pochi anni subire un arre-
tramento e, con i singoli paesi che si muovono 
in ordine sparso, l’Europa sarebbe condanna-
ta all’irrilevanza nello scenario globale e, po-
tenzialmente, a divenire preda dei crescenti 
appetiti di Mosca. 
Fortunatamente nel Vecchio Continente si è 
formato anche uno zoccolo duro di paesi (so-
prattutto quelli nord-orientali come la Polo-
nia, i tre Baltici e gli stati scandinavi) forte-
mente determinato a non soccombere all’ag-
gressività di Mosca e dal quale si potrebbe 
partire per realizzare rapidamente quel pila-
stro europeo della NATO che potrebbe esse-
re anche il primo passo verso un credibile si-
stema di difesa collettiva europeo autonomo 
dagli Stati Uniti. Il progetto degli eurobond 
per sostenere la spesa per la Difesa, annun-
ciato al vertice di Varsavia del 19 novembre e 
appoggiato da Francia, Germania, Italia, Polo-
nia, Spagna e Regno Unito va certamente nel-
la giusta direzione, ma servono anche nuovi 
accordi che garantiscano autonomia strate-
gica e consentano di esercitare un’efficace 
deterrenza nei confronti della Russia anche 
senza la protezione degli Stati Uniti. Per far 
ciò è necessario essere disposti a superare 
quegli schemi che in ambito Alleanza Atlanti-
ca e Unione Europea vedono i processi rallen-

tati o bloccati dalle prese di posizione di go-
verni che antepongono la propria agenda in-
terna all’interesse collettivo anche quando, 
come in questo caso, tale interesse è esisten-
ziale. Del resto, un buon accordo multilatera-
le tra pochi paesi è meglio di un cattivo accor-
do all’interno della UE o della NATO. A questo 
proposito, secondo quanto reso noto dal quo-
tidiano francese Le Monde, Regno Unito e 
Francia starebbero discutendo della creazio-
ne di un nucleo di alleati europei focalizzato 
sul sostegno all’Ucraina e sulla sicurezza eu-
ropea in generale.  
È arrivato anche il momento di affrontare se-
riamente la questione relativa alla creazione 
di un deterrente nucleare europeo indipen-
dente da Washington e più ampio e differen-
ziato di quelli nazionali di Francia e Regno Uni-
to. Bisogna infatti ammettere che difficilmen-
te Londra o Parigi sarebbero disposte, da so-
le, a rischiare l’annichilimento per difendere 
Vilnius o Varsavia, ma un arsenale nucleare 
condiviso tra più stati, magari con un sistema 
simile a quello a “doppia chiave” adottato per 
la condivisione nucleare della NATO (bombe 
atomiche statunitensi su cacciabombardieri 
europei) sarebbe certamente efficace. Tale 
arsenale dovrebbe prioritariamente consen-
tire una risposta flessibile, comprendendo un 
vasto quantitativo di testate nucleari tattiche 
con cui rispondere a un eventuale uso di que-
sta tipologia di ordigni da parte di Mosca. Per 
ottenerlo in tempi accettabili si dovrebbe 
puntare su uno spin-off del programma nu-
cleare francese e/o di quello britannico per la 
realizzazione di testate a più basso potenzia-
le, effettuando comunque enormi investi-
menti. Far digerire un simile progetto alle opi-
nioni pubbliche nazionali è un’impresa tutt’al-
tro che facile, ma far finta che tale esigenza 
non sussista comporta rischi gravissimi. Se 
ciò non fosse ancora abbastanza chiaro, ri-
cordiamo che la Russia ha effettuato il recen-
te lancio sperimentale (con testate inerti) del 
nuovo IRBM (Intermediate Range Ballistic 
Missile) a testata multipla Oreshnik contro la 
città ucraina di Dnipro anche, o soprattutto, 
per segnalare ai paesi europei la propria ca-
pacità e determinazione all’impiego di armi 
nucleari tattiche nel teatro europeo, se ciò le 
consentirà di ottenere obiettivi altrimenti ir-
raggiungibili. L’unico modo per togliere que-
sta opzione dal mazzo di Putin è disporre di 
un’analoga capacità. 
 
 
 

Riccardo Ferretti
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